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COMUNICATO STAMPA 
 

InnovaMare, a Bari workshop e demo delle soluzioni robotiche  
per monitorare acque e fondali di mari e bacini fluviali  

Domani la seconda giornata del roadshow con visite a due   
realtà pugliesi d’eccellenza nell’ambito della blue economy  

 
[Bari, 22 Marzo 2023] – La salvaguardia del mare con consapevolezza ed innovazione. Si conclude 
con un importante contributo alla visione strategica della blue economy nei Paesi e nelle Regioni 
dell’Adriatico, la prima delle due giornate del roadshow di InnovaMare, progetto strategico 
finanziato dai fondi Ue per la cooperazione transfrontaliera Interreg Italia-Croazia, che sta per 
concludersi dopo oltre due anni di attività. 
 
Dopo le tappe di Dubrovnik, Venezia e Rijeka, quella di Bari presso il CUS (Centro Universitario 
Sportivo), organizzata da ARTI – Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Puglia, è 
stata l’occasione per presentare i risultati di progetto e le innovazioni tecnologiche sviluppate 
nell’ambito dello stesso, oltre che provare in mare le soluzioni robotiche implementate in questi 
anni e portare i partners a visitare di persona alcune realtà pugliesi d’eccellenza nell’ambito della 
blue economy. 
 
“Gli obiettivi di InnovaMare fanno parte di una sfida comune a tutto il mondo, non solo alle regioni 
croate ed italiane che fanno parte del progetto. – ha spiegato nel suo intervento il project manager 
di InnovaMare, Mateo Ivanac (Camera croata dell’Economia)- Stiamo lavorando perché le 
relazioni, le innovazioni tecnologiche ed i sistemi creati e sviluppati possano funzionare anche in 
futuro, anche grazie al nascente Digital Innovation Hub, fondamentale per le attività di 
networking”. 
 
“Questo progetto intende il mare come uno strumento di unione tra i Paesi, ma anche tra le loro 
conoscenze, interessi, obiettivi comuni, e non come un elemento di divisione – ha detto Carlo 
Gadaleta Caldarola, project manager (ARTI) – L’attività di networking realizzata tra gli operatori 
pugliesi e delle altre regioni italiane e croate coinvolte è frutto di lavoro a distanza e di missioni sul 
posto ed è il prezioso valore aggiunto di questo progetto”. 
 
Per Silvia Visciano, dirigente della Sezione Ricerca e Relazioni Internazionali (Regione Puglia): 
“L’innovazione non è solo un obiettivo ma è anche uno strumento. Perseguirla è possibile solo 
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attraverso la cooperazione. La Regione Puglia, aperta com’è ad una visione strategica che punta al 
green, alle nuove tecnologie, alla sostenibilità, è assai attenta a tutto ciò che accade ai Paesi dei 
Balcani, del Mediterraneo in generale, con un occhio alle loro realtà accademiche ed 
imprenditoriali. Un’apertura, quella pugliese, agevolata dalla vocazione del nostro territorio ad 
essere terra di confine ed all’indole della popolazione al confronto ed all’accoglienza”. 
 
Particolarmente interessante la demo del funzionamento in mare di SWAMP, la soluzione robotica 
messa a punto da CNR e  che consiste in un veicolo autonomo di superficie (Asv) e della Boa 
Multifunzione Intelligente realizzata dall’ Università di Zagabria.  Dal molo del CUS, la boa ed il 
mini-catamarano leggero sono stati immersi nelle acque del porticciolo ed hanno 
esemplificativamente dimostrato la capacità di monitorare il mare attraverso la misurazione, la 
gestione e lo stoccaggio dei dati registrati e trasmessi in tempo reale ad una piattaforma digitale. 
Uno strumento utile che potrà essere messo in funzione nelle acque di porti di mare e bacini 
fluviali e che servirà a rilevare dati di acque e fondali in luoghi, ad esempio, difficilmente accessibili 
all’uomo.  
 
Il workshop è stato inoltre l’occasione per presentare alcune realtà innovative pugliesi, G-Nous, 
Diamec Technology, Rheticus di Planetek e Università del Salento, con una specifica 
specializzazione nell’archeologia subacquea.  
 
L’iniziativa prosegue domani con la visita di studio al Laboratorio di Ingegneria Costiera (LIC) del 
Politecnico di Bari (Valenzano), un‘eccellenza a livello nazionale per le sue strumentazioni 
d’avanguardia applicate alla modellistica di dinamica costiera e rilevazione del moto ondoso, e 
all’azienda monopolitana AS Labruna, leader nella produzione di motori “green”, a propulsione 
elettrica e ibrida, per la nautica. 

Per saperne di più:  
INNOVAMARE: Progetto strategico finanziato da oltre 5,5 milioni di euro del Programma di cooperazione transfrontaliera Interreg 
Italia-Croazia 2014-2020. Prevede attività di ricerca, formazione e confronto tra i partner che si concluderanno a giugno 2023 e che 
hanno per obiettivo lo sviluppo di un ecosistema stabile dell’innovazione nel settore della robotica sottomarina e dei sensori per 
monitorare l’inquinamento dell’Adriatico. Informazioni su www.italy-croatia.eu/innovamare e www.innovamare.org. 
 
PARTNER DEL PROGETTO: Camera Croata dell’Economia (capofila), Unione Regionale delle Camere di Commercio del Veneto, 
Università degli Studi di Trieste, ARTI Puglia, CNR Ismar - Istituto di Scienze Marine, Mare FVG, Communication Technology Srl, 
Istituto Nazionale di Oceanografia OGS, Istituto Ruder Boskovic, FER- LABUST Università di Zagabria, Università di Dubrovnik, 
Università di Rijeka, Geomar Croazia, Provincia di Sebenico.  
 

http://www.italy-croatia.eu/innovamare
http://www.innovamare.org/
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SWAMP: Piattaforma robotizzata, leggera e riconfigurabile, progettata nell’ambito di InnovaMare in modo da favorirne la 
navigazione in aree remote e acque basse. Lo scafo contiene un sistema di propulsione a pompa-jet protetto da materiali innovativi 
che ricoprono i sensori e i componenti elettronici. L’hardware e il software modulare permettono un sistema di guida, navigazione 
e controllo distribuito multi-agente. I kit strumentali di cui è munito, incluso la connessione autonoma Wi-Fi, consentono di rilevare 
i rifiuti marini e trasmettere i dati. 
 
BOA MULTIFUNZIONALE INTELLIGENTE: Dispositivo robotizzato di superficie, utilizzato per rilevazioni statiche dell’ambiente 
sottomarino e lo stoccaggio dei dati. La boa rileva in autonomia la sua posizione GPS, la temperatura a bordo e in mare, il livello di 
batterie ed è in grado di scattare fotografie e registrare dati esterni se provvista di adeguate strumentazioni.  La performance è 
stata aumentata dai ricercatori di InnovaMare che ne ha testato l’impiego in tandem con SWAMP, a sua volta potenziato dallo 
spettrometro RoX. 
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